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MANFREDONIA NEWS 

Confindustria Foggia qualifica ulteriormente la sua base associativa con l’ingresso tra i propri 

iscritti di FHP Intermodal, primo operatore portuale e ferroviario italiano per il trasporto di 

materiali sfusi. Il presidente di Confindustria Puglia e Foggia, Tito Salatto, sottolinea il ritorno 

nella compagine associativa dell’imprenditore Armando de Girolamo, Vicepresidente di FHP 

Intermodal, fondatore della Lotras azienda leader al Sud nel settore delle piattaforme logistiche, 

gruppo oggi confluito nella società capogruppo. 

L’adesione a Confindustria Foggia trova concretezza nei programmi di ampliamento e di 

potenziamento della logistica industriale da e per la provincia di Foggia e da tutto il Centro-Sud, 

obiettivi che interessano la gran parte delle imprese foggiane poiché incidono direttamente sulle 

capacità di sviluppo e di ampliamento dei mercati di riferimento. 

Un rilancio della logistica già certificato dalle movimentazioni in partenza ed in arrivo da 

Incoronata, ma che presuppone un ulteriore salto di qualità con l’ampliamento della piattaforma 

logistica del Polo intermodale nell’area industriale di Borgo Incoronata, i cui lavori sono in fase 

di esecuzione. 

Secondo alcune stime, grazie agli investimenti in atto nell’area industriale di Foggia l’incremento 

dei flussi ferroviari potrà aumentare tra il 30% e il 60% entro il quadriennio 2027–2031. 

Significativo in questo contesto il coinvolgimento di FHP, socio Lotras dal 2023, il più importante 

fondo infrastrutturale del paese con un portafoglio investimenti di 9 miliardi di euro e obiettivi di 

espansione e nascita di nuovi insediamenti al Sud e in Puglia, come ha ricordato a Foggia lo 

scorso 30 settembre l’Amministratore Delegato Paolo Cornetto in occasione dell’apertura del 

cantiere. 

Con la nuova Piattaforma viene stimato un aumento della produttività del 75% e della capacità 

lavorativa del 35%. 

L’apertura del cantiere per il nuovo Polo intermodale completa un lungo iter procedurale che 

vede al centro il ruolo svolto dalla Regione Puglia, dal Consiglio d’Amministrazione di ASI e 

dall’azienda Lotras (oggi confluita in FHP Intermodal) nel cui compound sarà realizzato 

l’ampliamento del valore di 40 milioni di euro, con una proposta di PPP di Lotras e con fondi 

finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione 2014–2020 e con l’Accordo Governo-Regione del 

2014. 

FHP Group ha portato a termine il processo di integrazione tra le controllate LOTRAS e CFI 

International ed ha costituito FHP Intermodal, controllata al 100% da FHP Group, società che 

gestirà quattro terminal intermodali nel trasporto cargo ferroviario ad Incoronata (Puglia), 
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Piedimonte San Germano (Lazio), Villa Selva e Fiorenzuola d’Arda (Emilia Romagna), guidata 

dall’amministratore delegato Angelo Accomando. 

«Siamo consapevoli che la presenza di un gruppo di questa portata impegni il territorio ed il suo 

tessuto imprenditoriale ad una sfida di qualità concettuale – commenta il Presidente di 

Confindustria Foggia e Puglia, Potito Salatto – poichè il principale obiettivo di chi fa impresa è 

quello di allargare i confini delle proprie produzioni, facilitandone la diffusione commerciale 

adeguando gli standard produttivi alle nuove esigenze di mercato. Sono anche convinto – 

aggiunge Salatto – che il tessuto imprenditoriale foggiano e pugliese sia adeguatamente già 

pronto e maturo a fornire questo genere di risposte, dopotutto i grandi risultati ottenuti dalla 

piattaforma logistica della Lotras del nostro caro amico Armando de Girolamo, in oltre 

quarant’anni di onorato servizio, lo testimoniano». 

Secondo il Vicepresidente FHP Intermodal, Armando de Girolamo: «L’ingresso in Confindustria 

Foggia costituisce una scelta di responsabilità e di attenzione di FHP Intermodal verso il territorio 

ed il suo sistema produttivo. La logistica intermodale, oggi più che mai, si configura come un 

asset strategico a supporto della competitività delle imprese, in grado di incidere in maniera 

determinante sull’efficienza delle filiere, sull’accesso ai mercati e sulla capacità di attrarre nuovi 

investimenti. 

Gli investimenti in corso nell’area industriale di Foggia, caratterizzati dalla visione strategica e 

sinergica tipica del partenariato pubblico-privato, sono infatti orientati al rafforzamento del 

trasporto ferroviario delle merci, alla piena integrazione tra sistemi logistici ed alla creazione di 

valore economico stabile e duraturo. Siamo fermamente convinti che la Provincia di Foggia e 

l’intera Regione Puglia dispongano delle competenze, delle risorse e delle condizioni necessarie 

per assumere un ruolo sempre più rilevante nei flussi logistici nazionali ed europei. 

FHP Intermodal intende contribuire a questo processo mettendo a disposizione know-how, 

capacità industriale ed una visione improntata alla sostenibilità, all’innovazione ed alla crescita 

equilibrata del sistema economico». 

 REDAZIONE G.
 28/01/2026 - 11:10
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CERIGNOL A
A PALAZZO DI CITTÀ

«INCONTRO SODDISFACENTE»
Al tavolo con Chierici e Biancofiore anche gli
assessori all’urbanistica e lavori pubblici
«Condividiamo i rispettivi punti di vista»

Nuovo piano urbanistico
confronto Comune-Ance
Bonito vede i costruttori: al centro lo sviluppo del territorio

l CERIGNOLA. Un confronto
con i costruttori edili su una nuo-
va idea di città. Il sindaco di Ce-
rignola, Francesco Bonito, ha in-
contrato a Palazzo di Città, in-
sieme agli assessori all’Urbani -
stica e ai Lavori pubblici, il pre-
sidente e il direttore di Ance Fog-
gia Ivano Chierici e Saverio Pa-
dalino, il presidente di Ance Pu-
glia Gerardo Biancofiore, insie-
me al delegato all’Urbanistica di
Ance Foggia, Paolo Lops e al pre-
sidente di Cassa edile di Capi-
tanata, Michele Gengari. Presen-
ti all’incontro diversi associati di
Ance Foggia.

«La nostra idea - ha spiegato
Chierici - è quella di andare nei
Comuni di Capitanata, partendo
dai grandi centri, come oggi stia-
mo facendo a Cerignola, per ar-
rivare poi a Manfredonia, San
Severo e Lucera, per portare la
nostra disponibilità ad ascoltare
le esigenze dei territori e pronti a
supportare l’amministrazione
con consulenze che coinvolgano
anche i nostri referenti naziona-
li. In particolare, a Cerignola vor-
remmo capire lo stato di avan-
zamento del Pug e conoscere
l’idea che gli amministratori
hanno del disegno della città. So-
no molte le imprese di Ance pre-
senti sul territorio che hanno vo-
glia di sviluppare le loro attività
sulla terra natia, di crescere e
portare il loro contributo qua-
lificato. Ci piacerebbe capire co-
me poter dare al territorio un
contributo concreto, anche un
punto di ascolto, come è accaduto
a Foggia con l’Urban Center, per
avere quante più possibilità di
tenere aperto un confronto con
imprenditori e stakeholder. An-
che sul piano di investimenti del-
le opere pubbliche ci piacerebbe
poter dare ai nostri associati pro-
venienti dal mondo delle impre-
se edili, maggiori informazioni
su come potersi impegnare e
strutturare per risolvere uno dei
problemi più urgenti, come il re-
perimento della manodopera».

Una opportunità che l’ammi -
nistrazione comunale questa
mattina ha mostrato di apprez-
zare: «Quando mi chiedono come
immagino la città – ha detto du-
rante l’incontro il sindaco Bonito
- io rispondo che voglio una Ce-
rignola bella. Sul Pug si sta con-
tinuando a procedere, abbiamo
avuto una serie di interlocuzioni
importanti con la città, sono
emerse già diverse esigenze co-
me quella della rivalutazione
massiccia delle nostre borgate.
Posso dire che siamo assoluta-
mente interessati al confronto,
anche oggi stesso, con un pro-
tocollo d’intesa che ci vede la-
vorare insieme per stabilire nuo-
ve modalità di dialogo e di col-
laborazione. Qui a Cerignola al
momento abbiamo oltre quaran-
ta cantieri aperti e non passa
giorno senza che non pensiamo a
idee nuove. L’amministrazione
deve guardare lontano e deve an-
che sognare. Il sogno di uno sta-
dio nuovo, ad esempio. Ci accin-
giamo al nostro penultimo bilan-
cio in cui rivedremo la program-
mazione triennale di opere pub-
bliche. Questa è una città di cui
tutti parlano male, ma posso dire

con orgoglio che stanno arrivan-
do richieste di insediamento in-
dustriale dal Nord molto nume-
rose. Quindi quella che parte og-
gi e che auspico, è una collabo-
razione continua e permanente
che siamo felici di veder nasce-
re».

Positivo il commento del pre-
sidente di Ance Puglia, Gerardo
Biancofiore: «Sono soddisfatto di
aver concluso questo incontro
con l’idea di un impegno con-

creto, il progetto di un protocollo
che disciplini tempi e modi della
nostra collaborazione, per uno
scambio fra amministrazione,
imprese e tecnici che ci vedrà
impegnati in un rapporto di con-
divisione stretto con la città.
Dobbiamo partire dall’idea che
sulla rigenerazione ci giochiamo
la partita del futuro. Sul Pug, da
parte di Ance c’è la massima di-
sponibilità, perché siamo con-
vinti che le infrastrutture hanno

un ruolo strategico per lo svi-
luppo dell’intero territorio. Non
solo. Siamo anche convinti che
Cerignola ha un ruolo importan-
te nella visione di sviluppo
dell’intera Capitanata: qui c’è un
tessuto imprenditoriale impor-
tante che va valorizzare di più.
Dobbiamo pensare a una mag-
giore collaborazione tra pubbli-
co e privato per supportare quel-
le persone che ogni giorno cre-
dono nel valore della loro terra».

CERIGNOLA
Un momento
dell’incontro a
Palazzo di
città tra la
delegazione
del Comune e
quella
dell’Ance
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